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Dlnxlone od Ammlulsimlone 
V!& l'reliittnni, 6 

di Saoll» 
Leggo sotto questo titolo oel Priuli 

di ,aiartedi soorso an actìoolo del prof. 
'''^Sìttto; s0B<a ìDteocìoiie d'ìDiziare noa 

poiemlea ma per rettificare qualche 
dato di {atto' citato dal professare e 

' auiinato dalla-aperacia che l'idea laa-
' .' data dall'egregio Ispettore saolasiioo 

di Qemona vegga giattsmente Talstata 
e troni peesto una via d'appUeazioae, 
desidero esporre io pure la mia opiaionS' 
lótorno alt argomeoto. 

La proposta idell' Ispettore iBeaedetti 
: di istituire da parte del Comuni borse 

di studio pi^eiso le- ragie Soncia Nor» 
m'ali della prOTiDai«,'6' ispiretAi al desi-

.1 derio ohe l'egrogip ^spettare oooforta 
di argomenti inoonfdtaDill. ' 

Ma aKoite ^sl ' tato doll'atiaaliifc la 
proposta è degbà della massima attes-

,.,' ziooe in qoabto ohe ossa non importe­
rebbe uà serio aggrario per i bilanci 
aomunalli qnàiora buona parte dei 179 
Comuni della profineia si persuadesse 
dèi Tantàggio didattiao ed economico 
che Tiene dail'aTere maestri locali le­
gati al paese da linooli d'origine e 
d'interesse; ho detto Tantàggio anche 
eoonomioo perchè non T'ha maggiore 
spesa di quella latta male, ed è soia-
pato il daà'aro ohe si sponde per dare 
alla Scudle maèstri ohe si mutano ad 
ogni mutar di stagiono cóme iiTTleqe 
da qualche anno nei paesi, specie adi 

I .. più piccólii della nostra proTincia. 
- .' Il prof- Sntto inToce, pur troTando 

ottima l'idea d'»l.»i'of;jl«Boi4,4tti Ti,op-r 
pone un altro itrbVTef^nì^otd'piec fawe ' 
e plii pratioo per aumentare il numero 
dei liceniiatt oaiia Scuola Normale ms-
seblle e h e l à sede in Saolie: traapor" 
ta^e la scuola stossa in Udioe. 

TroTO' aailitnttó necessario oocreg-
g e n an'inesattezza nella quale in-
eoise il ^rot' Suttó/ parlando dblle ioon" 

'diisiosi delia nostra scuola; Egli af­
fanna ohe in questi ultimi anni il au" 
mèro degli allieTi Tarlò da 12 a 22 e 
.che presenteme'nte la scuola ne conta 
hBS Tentina ; ecco) uno speeehietto-che 
dimostra «ome quAsti dati non rispon-
daao praeiaameDte a Teritik': ' 
•Anno sooiastioo 1900 901:'Classe I,. 

8 ; elassa il, nessuno; «iMse.IU.i^'S;' 
......-ttotalo 13. i' ! • 
;•",;• ìd . 1901 802: classe I, 13, classe H 

' 6 ; classe III, nessuno ; totale 10. 
Id. 1902-1903:.elasse'Iv 11; olassa 

t II, 6 ; totale 28.' . •' ' 
a^-i Id. 1903 904: alasse I, 8;. classe II, 

,11; classe UI, 12; totale 31. ' ' 
id. 1004905: classe >I,i.lS; classe II 

9; classe III, 9; totale 34. - j -
Di qui l'aitilo ei-rore ,di calcolo del 

<- profensore - S.atto ' secondo il quale 
" ogni aiiiMo della scuola Terrebbe a 

,^. .fiostara oltre mille lire; circostanza 
' . ''d'altronde ohe non4xr«)<be ^Icnn.paso 
. '', .-,iB argomento se si-peUiìli dh^, àd'etfèni-

,; ' •'• pio, un allievo, itfgegnero:. dpil'.psìTerr 
•'•'!-• ••'Bitk di PadoTk' óosia 'oltre 4000 lire. 

' Il valore sociale di quattro o cinque 
ÌBseg;ianti" elem, si potrli sempre equi> 
parare a quello d'un solo dottore in 
matematica. 

Ed ora,, prendendo a. esapiinare la 
oosTenieni^ del.ia.'Propastfi, $ntto,'io mi 

' chiedo : E' proprio certo che la Scuola 
^Normale di Sjiicile portata a Udine sa-
'rebbo frequ^ata d» un numera doppio 
•e più di allieTii Se a Saoile,,che tro-
Tasi in posiziono centrai^.manche ri­
spetto alle prorinole di Belluno, Tre-
Tiao e Venezia e fra le, oittìi di Por­
denone, Vittorio,.Conegliano, Oderzo e. 
Portogruaro do,Te ci sono scuola medie 
interiori, la scuola conta 34 allieTi 
(di cui soli quattro à{eUa. aiUi) portata 

a Udine, che trovasi all'estremiib op­
posta della nostra provincia, non oor-
rerebbo ìnveao il rischi^ di perdere 
gran parte dei giovani prÓTonienti dalle 
altre! Nò mi si venga a dire ohe la. 
scuola sarebbe in compenso alimentata 
da numerosi allievi dotla alttit per la 
ragione ohe Udine conta 37000 ab. e 
scuole medie inferiori. 
. Io penso invece che Udine ha pure 
un Lioeo e un Istituto tbonico assai 
reputati e che i giovani lioenzìati dal 
ginnasio o dalla tetsntca preferirebbero 
gf^neraimeute alla Scuola Aormale uno 
di quegli istituti i quali, oltre ohe 
aprire la Tia àil'nnlTei'sit)! dbano ai 
propri tiodfiziati no ilt'olS 'cl^ "nella 
vita Tale ben- pid di una povera lioenza 
normale, A questo proposito io ricordo 
che motti anni fa a PadoTa, dove non 
mancano "nò istituti secondari né popa-
iaiione, su 85 alunni della R. Scuola 
normale allora i-floridisiltma,'. due «oli. 
erano padovani. 

E a questo fatto ohe potrebbe sem­
brare eccezionale, amo aggiungere qui 
alcuni dati ohe tolgo dal Bollettino Uf­
ficiale del Ministero, dellar P..I, reia-. 
tivl all'anno scol.yjli'ilIOOÌfdOÌJ'l^ti'.'«l 
dimostrano non solo che la Scuola di 
SaCìie è freqaentafta come e più di 
tante altre d'Italia,'ma che molte scuole' 
normali poste In cittii, oospicde per I 
stitati educativi che, 'secondo le rosee 
previsioni del prof. Satto dovrebbe a,-
vere U nostra so traslocata a Udine. ' 

'Scuola ISormala di Milana: ^lunnl 
6 1 ; Padova 48; Firenze 44; Perugia" 
36 ; Crema 3 2 ; éàcileSl; Cagliari 
2 9 ; Urbino 27; Foggia 2 4 ; Pisa 2 1 ; 
Onegiia 9 ; Verona (pareggiata) 25. 

' Da CIÒ risulta ad evidenza ohe non 
à àelia esigua popolazione di Sacile e 
nella mancanza ivi di scuoia media inf. 
ohe si deve ricercare la causa della 
scarsA frjBqaenza alla Scuola Normale. 

La canlsa vera è più generale che lo­
cale, e' sta nel faito che la vita magi-
strale è scarsa di soddisfazioni e seml-
,natB di tribali, por il che, i . giovani 
trovanq più ionveaiente prendere altre 

. vie lungo le quali .là Conquista di una 
posinone sia piìì' sollecita e sicura. 
. ynioó inezzp per ripopolare la Scuola 
Nàtmsie'è qdello di migliorare le con­
dizioni ;de'gli ipqegnàntl olem. incorag: 
giando intanto i giovani studiosi e privi 
di mazzi, che son quasi sempre i mi­
gliori, a iniziarsi cella carriera dell'in­
segnamento oon l'aumento delle borse 
41 studia. Perciò foce egregiamente li 
Gomnae di Saoile a insistere presso il 
Governo perchè nuovi sussidi vengano 
assegnati alla sna scuola e procede 
sulla giusta via il prof. Benedetti con 
la sua proposta d'istituire le borse 
Comunali. 

Attendiamo pertanto fidenti che l'e­
gregio Ispettore Benedetti dopo avere 
aTauzata l'idea sa ne faccia il primo 
istancabiie campioae e le dia forma con-

, creta iniziando un moTimeoto energico 
fra i Comuni del suo Circondario dorè 
maggiormente è sentito il bisogno di 
maestri locali. In questo campo aivedrii 
veramente qnal senso di patriottismo 
animi, noa solo i Comuni di'Sacite e 

'di Udine a cui fece appellò l'egregio 
prof.. Sntto, ma tutti i Comuni della 
Provincia. 

12 maggio 1905. . . 
•_ •-*ffio»annt-' R'àpitt0 

Maestro. 
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BaoooBto «urinale italiano 

' — Maledetta aottol esclamò lei oon 
rabbia alzando la destra ; quaadp tra-

.monterai una voltat Almeno allora che 
sarai ridiscesa all'inferno che ti ha, vo-

i mitata avrò saputo che cosa mi dovrii 
. tra breve aacadereI 
• '"'È gikratM08.tera,»ppariv.a„pel,]l?i,mpi, 

in combustione non interrotta; giii il 
tuono rumoreggiava più spesso e vio­
lento e i primi goccioloni di pioggia 
toouavan terra, allorché-' l'Indice d un 
magnifico orologio di bronza, che stava 

'jyj^jiopra nna mensola nella camera, dove 
allora trovavasi Marglierita, avvertilla 
9he l'ora era giunta di' accorrere ad 

'introdurre Oeiinaro. < -
'— Ah-ohe nn fulmiaoialmeno l'iaoe-

oerisse questa cassa 4'ogai '4airtirio 
inio I • ' u. , 1 u 

'Cosi inveleniva .tra. ^è mentre Vao-
oingova a discendere. , i ,. 

ijiii ih' Dii^niw'i 

V«di'Not« • Notizie in tsrza pagina 
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AUaUSTO VERZA' 
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— Morto lui, continuava, io tornerei 

1
forse tranquilla, cercherei di placare 
questi rimorsi, non vivrei più sotto un 
inculio che m'uccide vivendo. 

E intanto ora giii scesa, 
', Prima-di uscire all'aperto gettò una 
t altra pavida occhiata ai cielo caliginosa 
I quasi temendo lê  rovinasse .sul capo, 

poi chiusa gli occhi ai bagliori siaistri 
olif maadav&noi'lampi e presa la rin-
córsai SI precipitò al punto dove stava 
la .porticina. 

.Se avesse potato penetrare coU'oc-
ohio dietro un gruppo di vasi disposti 
a mó' di piramide, avrebbe scorta una 
ombra nera, come nera aggravavasi' 
quella notte, che sembrava- la spiasse. 
' — Gennaro, sei- tu!., interrogò Mar. 
gherita sommessamente, udendo qual-
oano fermarsi ai di là>'del muro da­
vanti alla porticina. 

Ma prima ohe ottenesse risposta, un 
orrendo schiapto di tuono l'agghiacciò 
di -.Bpaveqdo . f̂ .. sarebbe fuggita subito 
di.laggiii se la ben anta voce di ohi 

.ella ,,stava.,asp?.tfaq.do non,, |le {osse 
giunta ailVecchio quasi >P pari tempo 

, del tuono. 

S . O s n i B l e , 13 (rlt.), (a. t.) — 
Interessi doiia Società Oiieraia. — Tem­
po fa il Consiglio direttivo di questa 
Sooietii, si fece iniziatore d'una .impor­
tante innovazione, propooe cioè all'as-
semblcia di nominare un sanitario so­
ciale, pagandolo mille lire annue, le 
quali dovrebboro provvedersi con un 
aumento mensile di quindici centesimi' 
per socio, sui ' aoutribato ohe ora paga., 

L'oetilitii ohe trovò fin da principia 
tale proposta, si riversò poi in ben qtiat 
ira assemblee tempeiito^e, nella quali 
tatti hanno detto la'suà, diritta o stor­
pia, più questa ohe quella, senza aver 
ricavato un ragno dai muto, eoncln-

.(lenda quasi tntti in coro che quindici 
oénte'iimi al mese.,, era una rovina per 
toro. Per terminarla la qualche modo,' 
la Direziona infìsse nn'reférendum che 
eoiziinciertk domaniiiejdurerk fino a do-' 
menioa 4 ,gingao., L'esito ! . Non è da 
farsi illusioni; 6 che iaacarsitii dei vo­
tanti fiirfc annullare la. votazione, o.caso. 
contrario, avremo nn forte humebo di 
bai (anzi brutti) no che toppelliranao 
per sempre la buona iniziativa. Le con­
siderazioni da farsi p^r simili casi, sono 
molte, e .molteplici le cause di questa 
maritabile condanna.; i 

In S. Daniele il. ceto. operaio iutel-
lettu(ile è molto scarso ,e la maggid 
ran'za ohe forma la Society Operaia è 
composta di .epatadini,' ' poco, evoluti e 
.che vedono nelle iniziative, quali essa 
rsieao, il diavolo che turba la loro tran-
quillitii ed il regalare andamento delle 
cote dì quaggiù. Sono iniziative di sov­
versivi antireligiósi, e per ' questo non 
..vedono che ìl̂  da^ao materiale ohe a 
loro por^, paoza; badare o pausare tamr 
poco ai benefizi .morali'che ne derivas-
sei;p. Poi sono, andati avanti senza fare 
novità, trent'asni, e casi possono conti-,' 
nuare per altri trenta; che hiaogno o'ò 

î cambiare! 

Alla nostra S. 0, inoombo l'obbigo 
di educare i'Suoi soci, farne di loro 
eittadini coscienti, operai ohe abbiano 
oolicetto di sé stessi' e dignitii; istruirli 
alla lotte civili, non'ì^unzionare sempli.' 
cemente come una Congregazione di 
carità. Tenore eonfereaze politiche, con­
ferenze, selentifllshis educative', indire, 
spesse assemblee ohe abitui'! liòai alla 
discussione, al ragionamento, rompere 
ibfioe in qualsiasi modo quell'apatia ohe 
regna cosi sovrana in questo paese; 
tale dev'essere il oompil:o della nostra 
Società Operaia. 

E quando questo lavoro intenso avesse 
dato i suoi tratti, allora solo si potrà 
sottoporre alla sanzione di un' assem­
blea evolutti, moderao innavazioni, certi 
bel buon esito. 

.. :Di riforme, ne sononacessarie ancora 
e ne faremo parola in seguito : iatanto 
non si scoraggi il Consiglio per una prima 
battaglia perduta, anzi attinga da questa, 
nuova forza per altre propóste , simili, 
sia pure col solo scopo di suscitare nel'-
l'assemblee discnsEÌoni dalle quali si 
ricaverà almeno almeno un graduale 
elevamento nella classe proletaria. 
' Una oritloa: — La direzione dèlia 
S..0.'diramò a tutti i soci la scheda 
per il referendum celta quale è spie­
gato lo scopo dì questa, e le modalità 

.per la votazione. E fin qui sta bene', 
-' Nella scheda stessa è scritto il nome 
j9 cognome del votapte, cosicchò allo 
spoglio tu t̂i sapranno, .ohi è stato fa­
vorevole 0 no, alla proposta. 

A noi pare ohe sia una oosa sba­
gliata, perchè qualunque votazione dq. 
,Tre\)ba esser segreta, e ohe questo,, sìr 
steniia... fuori d'uso,' sia una specie di 
.imposizione , Diciamo coM perchè, in nn 

paese ove tatti hanno amicizie ed in 
tereasenze con molti che la pensano in 
diverso modo tra loro, si troveranno 
in un bivio e non sapendo come salvar 
capra,' cavoli e contentar se stessi, fi­
niranno probabilmente col.,, restare a 
casa.,Ed allora? 

Teppismo. — C'è qualcuno più in­
cosciente ohe malvagio, i( quale si di­
verte a scarabocchiare, sulla placca che 
serve di contrassegno alla sode de! Cir­
colo di Studi Sociali e Biblioteca Cir-
colante, delle frasi melense che dino­
tano la più completa ignoranza unita 
ad un' intransigenza... di sacristia. 

Quel qualcuno sappia che noi non 
reniamo a prenderlo per la giacca onda 
indurlo ad abbraooiare il nostro ideale, 
o perchè s'abboni alla Biblioteca (se 
vuole restare ignorante quai ai dimor 
stra, s'accomodi) e neppure rico.rriamo 
ad atti teppistici per infondere 1 nostri 
prin'oì^ii, .0 per biasimare quelli degli 
àltiri. ,, 

Non ae avremmo parlato se ciò non 
si avesse ripetuto più volte; del resto 
a qU'el tale noi BOB possiamo volergli 
mèle, e lo compiangiamo di tutto cuore. 

Alcuni soci del 0. di S. S. 

C a d p o l a a , 15 — {A. a.) La morta 
del .dolior Cignollni — Un' infausta' no-
,ti^ia giunse stamane in paese, A Pa­
dova in casa di salute De Giovanni, óve 
s'era recato per corcare rimedio a una 
malattia che' da parecchi anni lo tor­
mentava,' moriva, ieriaotte. il aotaio 

. dottor Sebastiano Cignollni, 
Sebbene la notizia fosse purtroppo 

at^sa, dato il genera' Inourabilo della 
malattia, pure essa produsse seil'animo 
di tutti no' impressione profondamente 
triste, perchè',li ,dottor Gignoliai, per 
le doti rarissime dei suo cuora eccel­
lente e della mente sua eletta, era qui 
stimata, vonei-àto, amato da' tutti senza 
distinzione di classa? o di partito. Hare 
volte si spense o ai spegnerà uomo in 
mezzo a compianto si unanime e pro­
fondo come avviene dì Questi che la-
scierà neU'animp.dì quanti lo cqnqb-
bero, ' in ano' a'i rammaricò della ;snà 
perdita, i^oanoellabile e cara ricordanza. 
. Il dott. Cignolinifu, penuna ventina 
d'anni, segretario di questo Comune; 
ufficio ohe disimpegno con goddisfazione 
e plauso generate per' la sua rettitu­
dine Intemerata e por la aod comuae 
competenza amministrativa, dimostrata 
anohe dal fatto che alle sessioni d'e­
same di segretaria egli fu più volte in­
vitato a far parte dalla Commissione 
eaatninatrice. Ritiratosi dall'afficio di 
segrelarìo, esercitava, da otto anni circa, 
quello di notaio, ed in qneato frattempo 
ebbe sempre posto in sano aii'àmmini-
atrazione comunale in qualità di con­
sigliere e di UBseasore. Fu anche ' as­
sessore per l'ìatruzioae e da sei anni 
era aoaaigliere provinciale, nella quale 
carica si mostrò sempre di sentimenti 
achiettameate liberali. 
. ' Uomo, cittadino, pubblico funzionario, 
marito, padre,- fu non solo ineonsura-
bila, ma ai sotto ogni aspetto commen­
devole.' 

E la morte ce lo rapi a soli 56 annil... 
Alla Vedova, al figlio, ai congiunti 

desoiatiasimi vada l'enpresaione della 
mia più santità condoglianza alla quaìe 
si unisce - - ne sono certiasimo - r 
quella di tutto Codroipo, 

Possa essa lenire in |parte l'immenso 
loro dolore, 
Un piocolo esperimenti) di ammlnistra-
' 'zione popolara diretta. 

Questa mattina alle ore 8 doveva 
radunarsi il Consiglio comunale, ma. 

coma è avvenuto otto volte su 
dieci, la sedata non ebbe luogo per 
mancanza dal numero legale.. 

I pochi oonsigllori interveauti ebbero 
la pazienza di attendere aeila stanza 
del segretario, per un'ora o mezza,'! 
coiieghi mancanti, anzi,,, mancati. 

Per passare il tempo hanao fatto i 
commenti intorno ai numerosi oggetti 
posti all'ordine del giorno od il oom-
mentatissimo fa quello che riguarda la 
domanda dei frazionisti di Qorioiiisa e 
Pozzo per -ottenere l'esonero della tassa 
atti cani. 

Una pretesa ohe ai più sembra fuori 
di poeto. 

(I^oto fra parentesi ohe nn elettore 
ha, richiamato ' alt'ordiaé un assessore 
perchè 'aveva uaa calzatura alquanto 
indeèeate), 

Intaato nell'aula magna daatinat« alle 
discussioni erano entrati alcuni operai 
ed avevano preso posto salle sedie spet­
tanti .al pubblico. Essi invano attèsero 
l'apertura delia sedata. I banchi dei 
coasiglièri arano vuoti. 

Si deplorava la loro assenza quan­
tunque questa, per alcuni, era pièna­
mente giustificata. ' 

Bastava ohe II sopra 20 si fonerò 
presentati. 

Ma t,ra i morti, tra gli asseatl di o-
atr^ziouiamo e tra quelli ohe, come ho 
dotto più aopl>a, SODÒ;assenti per gin-
stificati motivi, il laostro Consiglio è 
ridotto iad ;nna ,;aesehiaità tale ohe aop 
per 'iiulla in appetlatti : il ConiigUoiei 
dieci. . 

Un senso di,; stupore désta oggi la 
«ala cóttaigliare. 
' ^ Da una parte gli stalli deserti, dal­
l'altra ,le sedie riservata al pubblico 
coperte di spettatori. 

Seuonchè visto òhe il sipario aon ve­
niva alzato, che nesauno si presentava 
alla rilìaUa per annunciare ae la rap-_ 
presentazione ai {faceva o meno, aloaai 
del pubblico deliberarono di aasumere 
le parti di attori e, fatto circolo, ao-
minato il presidente, apriropo, la sedata. 

Im[lortanti erano gii oggetti da trat­
tarsi. ^ 

Essi arditamente intavolarfno la di-

' - Per dafei;enza verso coiieghi l'ope­
rato dei oolleghì che stanno per cadere, 
il Bttorq Oonsiglio operaio ha approvato 
senza nieiteroi né sale né pepa il conto 
consuntivo 1903 del Comune e quello 
1904 della Coogregazione di Carità. 

Sui terzo oggetto: Nomina dei rap­
presentanti incaricati di eleggere la 
Commissione raaadamontale per l'appli­
cazione dalle Imposte, il cansigllo po­
polare lasciandosi guidare da una iatia-
tiva ripugnanza per tutto ciò ohe ha 
eapoi'e di tasse, perchè chi le paga è 
sempre in ultimo Paatalon, ha oreauto 
di soprassedere. 

Ha appunto li' progetto pel nuovo 
macello quanluaque i popolari, siper^ 
mettaao di maagar carne soltanto quan­
do una vacca di qualche -pover nono 
si rompe una gamba I 

Sul 7.* oggetto poi relativo all'estra­
zione dei Consiglieri da rinnovarsi, vi­
sto e considerato ohe l'attività degli 
attuali amministratori lascia molto da 
desiderare il - Consiglio' operaio decise 
per la òampleta loro rinnovazione. 

E |siamo all'oggetto 3o: Sulla do­
manda dei frazioBlsti di Q-orioizza per 
ottenere l'applicazione di un auovo o-
rologio su qiiel campanile. 
" Su quale campanile? esclamarono' io 
coro, i consiglieri — Quello di Oorìciz-
za è nn campanile a scartamento ri­
dotto! Il QoBsiglio operaio delibera 
l'applicazione del nuovo orologio ma 

! soltanto se il campanile sarà compie-

— Aprimi, Margherita ! dicevaie 
quella voce. 

Ed ella trepidante ubbidì, 
Gennaro entrò lesto e silenzioso, 

tutto ravvolto in'un'ampio mantello 
a riparo dall'intemperie, 

Preoeduto dalla giovane donna s'af­
frettò anbito verso la piccola acala. 

Appena furono entrambi astiti, l'om­
bra aera si ataccò dal suo nascondi-' 
glio. 

Al tetro guizza dei lampi si sarebbe 
ravvisato in quell'ombra Floriana. 

Se d'un colpo egli non'era morto 
vedeado ,OQÌ suoi propri! occhi che 
pùlrtroppg l'aaonimo aon aveva mentita, 
gli è' perchè' il dolora' non uqplde, o 
se ncoidé non è il più intenso è stra­
ziante di tutti i dolori. 

Ma par allora doveva quall'ìnfaiice 
oacciitrBi in fondo all'anima l'acuto 
spasimo ohe lo ira'Ì9ggeTa e hoo pen­
sare ohe alla vendetta. 

c a g t p a M » i » l M « ' 
.ediàmara,v9lntj:i|^,,aoBl concentrata ohe 
ben poteva addormentare il'doloro.-

Al poi lo 8,vegliarei, 
Furtivo dunque iaoltrossi per la 

scaletta l'oltraggiato conaorte che, ad 
ogni buon fine, non aveva trascurata la 
precauzione di farai preparare le chiavi 
onde aprir gli aditi che Margherita a-
vrebbe potato chiudere dietro a sé ed 
al suo complice. 

Ma non gii fu moatieri servirsene 
perchè la moglie infedele, non sospet­
tando alcuna brutta sorpresa da quella 
parte e .tanto meno poi in nna simile 
notte, aveva, come di solita, lasciate 
in nbban,dono le chiavi sulle porte. 

Approdato al sommo della scaletta, 
infilò il corridoio e fermgsai, reapirando 
appena, d,a'yanti a una porta, al di là 
della qààlè, per lo efuggir della luce' 
dalle oofioiméssure e per la voci che 
gli giaapVano all'orepdh'io, erasi aii-
oorto chèj'póniiamavaai ! yl, tradimento. ' 

Egli sr.'̂ baè ad origliare attentissima, 
pronta ci} irromper dentro al momento 
buono. . 

Aveva'-la Kfâ cia stravolta e tormeu'-
,.|a,ya<Jil óatoio d'una pistola. 
!ii.,ìiij.ijjj^j^g mai giun^éss'a a saperlo-? 
' diceva ' Mlaiìta Mafgherita- 'a Gennaro 
ooh accmrjmeato. 

— ,Ma^;np.che non giungerà a 
porlo, bw^va'il giov.ane di rintr.aQcarla 

mentre sedeva presso di lei pasaandole 
un braccia dietro la vita. 

— Eppure noa posao starmi tran­
quilla. Ma sai che è un vivere bea or­
ribile il miai 

— E perchè orribile ? ;Amata alla 
follia da due uomini, in mezzo all'ab­
bondanza ed al lusso, giovane, bella.... 
ahi via caccia da te la tristezza ohe, 
del resto, è forse effetto dei tempaccio 
iodiavolato che si scatena. To' piut­
tosto un bel bacio, 

E'già"'le sue labbra stavano per 
isfioraro una guancia di Margherita 
quando un urlo selvaggio si te' udir 
d'aldrfnòri: • • ' ' 
'. In pari tempo l'uscio della càmera 
si' spalancò OOB violenza e sul limitare 
dì essa' affacoiosai Floriauo ' ita atteg-
da far paura e colla pistola pronta a 
a far fuoco. 

.— Ab miserabili, finalmente vi trovo 1 
proruppe abuffando con' quanta irabbia 
può accogliersi in petto ' ad un uomo. 

Poi, rivolgendosi direttamente à'Gen­
naro : 

(C!imitnaB>, 
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IL FRIULI 

tatO' — Cari aorieiZElani, bisogna BTTÌ-
cinarsi un po' più alla nuTOlo. 

Uggfltco 0. E' ia domanda biszerra: 
T traaionlati di Gorioitza e POMO do­
mandano l'osonoro della tassa sul cani. 

— Scoppio di ilaritli. 
E porohò? esclama uno. 
Morte ai cani - tassa doppia, 
— E' un oggetto di lasso — eiolana 

altri. 
11 presidente della sedata con aooento 

grave dice: I petenti fra le modifica­
zioni, avanzano anche la seguente : che 
i cani sono necessari' per distruggere i 
topi che danneggiano i campi. 

Tatti interrompono gridando : ma que 
sto ò un mestiere ohe spetta ai gatti. 
Il consiglio respinge la domanda riser­
vandosi in ana prossima sedata di rad­
doppiare la tassa sai oasi. 

Oggetto 1I.° Sulla domanda del Pa­
tronato Scolastico per ottenere una sov­
venzione. 

Trattandosi di una istituzione ohe fa 
sentire i suoi beue&oi lefTetti sul figli 
della alasse più povera il Consiglio ope­
ralo a voti unanimi delibera 200 lire 
a favore del patronato. . 

Infine sempre allo scopo di migliorare 
la sorte dei più umili salariati accorda 
un aumento di salario allo spazzino 
Comunale ed al bidello delle scuole 
Comnoati di Zompiochia, 

Dopo di ohe ia seduta è sclolta.| 
Tutto questo fu un saggio di ammi-

Distrarione ipopolare ad usum referen­
dum, ri qasla sa è nataralmants nullo, 
nei suoi effetti di fronte alla legge, di­
mostra il buon senso, la oapaoita e la 
maturitii del nostro popolo nei ooncoltl 
della cosapubblioa. 

Teniamone nota par le prossima e-
Iszioni. Il reporter. 

EloTAtc il popolo, elevatelo I 
B e m o n a , 15 — Le quatiigne dei 

frati di S. Antonio. — L'ultimo Consi 
glio comunalo ha risollevato la que 
stione dal frati di San Antonio che l'al-
triuo ira clericale vuole ad ogni costo 
cacciati da Cemona. 

Ed è con vera nausea che prendo 
la ponna per registrare e far noti i 
fusti di nn Consiglio la cui seriolH è 
del tutto inesistente. Difaiti, oosa nuova 
par noi, nel primo nostro consesso tutti 
più 0 mano male interloquirono, poiché 
l'autorità del presidente Fedrigo Pe­
ri ssutti fa sempre nulla. E come mai 
può essere autorevole una persona che, 
a chiare note, dimostra di non cono 
score neanche i prinoipii della legge 
Comunale e Provinciale e'del Regola­
mento delle sedute? 

E coma mai una interpellanza può 
essere seria se Interpellante e inter­
pellato precedentemente sono d'accordo 
nel volere ad ogni costo cacciare i Mi­
nori osservanti dal Santuario di San 
Anton'o! 

Mi consta che tampo fa altri gior^ 
aali ebbero a trattare la questione, 
ohe sembrami fu liquidata da una certa 
Oongregazione dei Riti al servizio del­
l'Anioritjt eccieaiastics. Ora l'interpel­
lanza del sig, Fantoni Pietro, capoma-
stro residente a Udine, risolleva una 
faccenda gi!t liquidata all'evidente sco­
po di caceiare dal Santuario di san­
t'Antonio 1 minori osservanti, che sono 
bcnevisi dalla popolazione credente e 
miscredente pel solo fatto che non sfrat­
tano, ma danno grandi vantaggi alla 
città senza impacciarsi in beghe parti­
giane. 

K troppa notorio, è troppo chiaro 
che la dipartita dei frati segnerebbe il 
fallimento del Santuario, perché io 
sciapi il mio tempo a dimostrarlo. Una 
sola cosa fin d'ora a forte voce affermo 
e si è che le gelosie e le invidie di 
mestiere-si esplicarono in Qsmona(fra 
preti e frati) solamente dopo il decesso 
de! compianto concittadino arciprete 
Pietro Forgiarini, solamente dopo la 
morte di questa persona pia e carità-
tevolo, che la gratitudine dei contem­
poranei sempre ricorderà. 

» « 
All'interpellanza Fantoni rispose — 

ÌD assenza del sindaco — l'avv. Fe­
drigo Perissutti, il quale anziché con-
suitere i molti documenti di cui l'ar­
chivio somanale dispone, preferì recarsi 
giovedì sera in canonica per istru-
xioni, d'onde usci allo.ore 7.45 praoise. 

L'arciprete certamente avrà sugge-
. rito all'assessore avvocato, d'intender­

sela coll'interpallante. G infatti l'indo­
mani vedemmo — uà ora prima del 
Consiglio — il Fantoni recarsi «isisma 
al dott. Palese dal Peri^autti nel cui 
ufilcio si presero gli ultimi accordi "ui i 
modo di presentare simpaticamento (!l) 
la questiono. 

La cosa forse sarebbe passata liscia 
poiché poteva darsi che alle orecchie 
del vostro corrispondente non giun­
gesse notizia del retroscena, ma che 
volete, per la sua troppa ingennità 11 
Perissutti fa tn Consiglio ana di quello 
famose topiche, ohe ormai lo hanno 
reso celebre. 

Vediamo infatti che appena aperta la 
seduta egli vuol rispondere all'intor-
pellanza che ancora il Fantoni non ha 
svolta sascitando le proteste di questi 
e i sorrisi di compassiona del pubblico 
intelligente ohe ha già compresa l'ao-
cordo fra interrogante e interrogato, 
che ha già compreso non essere l'in­
terpellanza ohe una semplice turlupina­
tura. 

« 
* • 

Del resto Fantoni, conscio di dover 
affrontare una questione piccante, astu­
tamente se la cara a buon mercato ; 
getta il seme a lo lascia fecoDdara dal 
buon Perissutti, che logonuamenta con 
una foga più ohe settaria sotto il falso 
asbargo deirinteresse collettivo attacca 
violentemente i frati allo scopo dì cac­
ciarli da Oemona. 

Dissi ingenuamente, perché sono con­
vinto ohe se il Perissutti avesse saputo 
di .far nascere la tempesta che oggi si 
é Scatenata in paese, sono certo av-
vrabbe agito ben diversameota e con 
mage îore precauzione. 

Sta in fatto però ohe egli deve rlia-
nerai il solo responsabile, ne questo re­
sponsabilità può diminuirsi dall'esser 
noto ohe diatro alle quinte lavora al­
tra persona sulla cui bandiera fu con-
cellata l'insegna del perdono per so­
stituirla con quella della vendetta. 

. C i v M a i « | 16. — Segrstario oao-
alato. — Ieri una compagnia di SO a 
sessanta dimostranti si recarono nal-
rUfflcio mnaìoipale di Ippiis, caccia­
rono dall'offioìo il segretario sig. Ferro, 
chiusero le porte a mandarono al sin­
daco la chiavi. 

A quanto risulta il segretario Ferro 
coBosoiuto qui ed anche a Udine, si è 
reso ìntolìerabila par i suoi scatti, par 
la eae pretese*, per le sae originalità, 

Vedremo come andrà a finire. 
m a l i t n a , 14. — Ooae del Oomiuie. — 

Il buott pubblico ohe suda ohe paga e cui 
sni Buo dosso fra i tanti faraelli vien 
oaricato anche il fardello ocmunale, do­
vrebbe certo aprir gli oooW per vedere 
come ranno gli affari delComuno. 

Non 80 sa tutti ricordano ma su questa 
stesso colonna si é dotta ohe la cessata 
«mminietrazione ai aveva lasoiato in ere­
dità uà passivo di circa L. 20 mila, poi 
furono 25, saranno stata ancho 30, nos-
Buno si è oocnpato di sapere; e poco, l'at-
tuiJe amministrazione di randeme conto ; 
ma gii non oooorra quando i contribuenti 
non lo obiadono, e ooal non sa ne paria 
più. 

Ora ai tratta di nuovi dobiti da liqui­
data 80 non ooal grandi ben più interes­
santi per il modo iù'oui furono contratti. 

Si diae ohe in ufficio oomunala furono 
presentata note di un tipografo di S. Da­
niela per l'importo di più di Lira mila 
fatte nel 1004 e ohe un impiagato oomu-
nala proponeva la liquidazione col OoOto 
e il signor Sindaco, sia a lui lode, non 
vuole affatto liquidare. E coma si fi­
nirà questa faccenda? Si potrebbe sapere 
qualolia oosa? So ì contribuenti come sopra 
Ilo dotto sapasoro il porche e come fu 
speso il loro danaro sarebbero oettameute 
noi loro diritti. Un eontribuenle. 

Catoidottoopto 
Ii 'anomnBttea. — Oggi, 16 maggio, 

S. Oiovanni Nepomuoono. S. Ubaldo da 
Gubbio, vescovo, morto l'anno 1168. 

KHemer ide storivi». 
Porto Nonoollo 

IB maggio U93. Contratto per la co­
struzione del Porto Nonoel lo . 

11 Conaiglio di Pordenone delibera la 
costruzione del porto col conoorso de l m u ­
ratore Piosino di Padova (documento n . 3 3 0 
dal Diploma iarium Portumaommc). Il 
porto sarà (li nuovo scarpato e dovrik avere 
47 passi di lunghezza larghezza di tre 
pietre od altezza 10 piedi ; in 1 1 , inoo-
minoiando del Porto Nonoallo l ino in capo 
all 'acqua Mortolo . . . 
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AVVISO 
I sottoscritti avvertono la loro nume-

tosa clientela ohe l'esercizio in Via 
flartolini N. 2, Al C a n t i n o n e , à 

^^ • stato trasportato in Vi,i Meroaioveoohio 
N. 17 ex « TUE TORBI > con la migliori qualità di Vini e Olii Meridio-
uali 0 con ottimî  cucina alla caaalinffa. 

P R E Z Z I I > B l V I N I 
Vino noto di Brindisi dolca o brusco al litro L. '0.40 

Id. di Barletta brusco . . . . » » O.SO 
Id. Zagareso . » > O.O* 
Id. Bianco Malvasia » » 0 . 6 0 
Id. • j Aleatico finissimo . . . » > •O.'SO 
Id. » » vocoliio In-bottiglia » » J.OO 

j ' Id. Moscato di Samoa . • » » l.OO 
Vermouth di Torino ' » » * • * • 
llareala genuina » » * • * * 

I . ,01io puro d,'pii,V« , . . , . . . ' . • > » » l . a O 
Por la vendita all' ingrosso (da 35 litri in più) cent. » in meno 

por litro d'ogni qualità. — Servlaio a domioilio. 
Fiduciosi di Yodorai onorati da numerosa olientala no antooipano i 

più vivi ringraziamenti. 
Viso]» Alfcriiio e Pietro Bano. 

- f l -

Consigiio Comunale 
(Seduta del 15 maggio). 

Alla 14, lari si ^ riuDlto il Consiglio 
Comoàalo. 

Venoero prima discussi gli argomenti 
posti all'ordine del giorno per la seduta 
segreta. 

I proionti 
All'appello risaltano presenti 23 con­

siglieri e cioè: Battlstonì, Belgrado, 
Bosetti, Braidotti, Caratt', OornsIM, Co-
monoini, Conti, Caduguello, Girardini, 
Oori, Magistris, Measso, Moutamerli, 
Mozzati. Pagani, Pauluzza, Pecila, Pa-
ruainl, Pico, Salvador!, Schiavi L. CI., 
SahÌBTl Mosé. 

Ssdula ptibUiea 
Meno i consiglieri. Muzzatì e Bel­

grado sono presenti tutti gli altri, ia 
tatti N. 21. 

CoRipenio ad un medloo 
Oggetto 
18. Hatiiloa di deliberazione di urgenza 

presa dalla Giunta Munióipaloil 15 marzo 
u. s. n. 2893 relativa a liquidazione dì 
compenso par supplenza al medico condotto 
dott. Ugo Chiarultini: ; impedito por ma­
lattia. . • 

Sindaco spiega oome essendo caduto 
ammalato il dott- U, Ohiarattini, al do­
vette sostitairlo n»l «ervlzio medico 
chiamandovi il dstt. SiguriBi Oiosappe, 

Questi prestò servizio per gioriii 6 
in un periodo di tempo in cai l'affluen­
za dagli ammalati fu eooazìonalo. 

- La Gibnta stabili un' indennità di 
Lire 78, B' approvato. 

19. Proposta di adasione al Oonsorzio per 
la navigazione interna nella valle dal f o 
— n lettura. 

E' approvata. 
Una oaina ooniro il Cemune 

20. Itatifloa di deliberazione di urgenza 
presa dalla Giunta Municipale il 7 aprilo 
1906 per autorizzazione al Sindaco a rasi-
stei/o in giudizio alia domanda dai aignori 
Comm. Sante Giacomelli ed Anna Tramonti 
intese ad ottonerò un maggioro compenso 
par il lavoro di tombinatura dal canale di 
scolo pubblico attraverso il loro fondo dietro 
la Chiesa di S. Giorgio. 

Riferisce Pico il quale spiega oome 
il generala Giacomelli e la aig„ Anna 
Tramonti chiesero un compenso per il 
lavoro di tombinatarx -fatto attraverso 
nn loro fondo diatro la Chiesa di San 
Giorgio, 

La Giunta deliberò di oonoorrsrvi 
nella misura di L. S ma i precetti ai-
gaorl fecero istanza perchè il Comune 
ooocorressa io nna misura saperiore. 

La Giunta chiesa un parere in pro­
posito all'avv. Giovanni Lavi il quale 
opina che 11 generale Giacomelli non 
possa pretendere di più. 

Sgli intenta lite al Cornane e perciò 
il Sindaco ohiada di stare in giudizio. 

E' approvato. 
Conoorso par posi! yaoflntl negli Ulljol 

Munioipaii. 
23. Detorminazione dalle norme di con-

• corso per posti vacanti negli i DffloI interni 
munioipaii, 

Measso chiede schiarimenti. 
Sindaco spiega che nella Ragioneria 

municipale si sente la manoanzi nel 
personale di facoltà ammioistrattve e 
perciò noll'aprire il concorso ai posti 
rimasti vacanti par la promozioni di 
duo ragiooiori, credette di stabilire 

-quelle norme che. diano affldamanto 
di avere un personale che risponda à 
tutte le esigenze, 

Dopo bravi osservazioni di Caratti 
e Comencini l'oggetto risulta approvato. 

Risaltato delle nomina 
Prima di passare agli altri oggetti 

il Sindaco proclama il risultato della 
votazione all'oggetto 
' 31. Consiglio Scolastico Provinciale. No-' 
mina di un membro in'sostitazione dal de­
funte professor Piero Bouiui. 

Con voti 16 riasoe,eletto l'avv. Um­
berto Caratti. 

Oggetto 
22. Nomina della Commisaione di I grado 

delle imposto dirette por il biennio 1006-1907, 
Risultaao eietti effettiTi,: Levi avv. 

Giovanni voti 16,Lupieri Pietro 17, 
Basobiera avv. Giacomo 19, Roseli! 
Luigi 16, Angelini dott. Corradioo !8, 
Magistris Umberto 16, Aatonioì Ro 
mano 17, Mmisinì Francesco 19. 

Membri supplenti : Braidotti Arrigo 
voti 13, Bon Lodovico 17, La Koccà 
Paolo 15, Pìgnat Luigi 15. < 

Par la tassa di R. M a Fabbricati 
Membri offettivi: Marcoiti ing. Rai­

mondo voti 19, Rizzani Leonardo 18, 
Tosolini ing, Oddone 18, Tonini Ro­
molo 18. 

Membri supplenti: D'Orlando Pietro 
voti 18, Martinis 17. 

Gonimissione del..,6à8 
Riesce elatto: Toffolettiing. Antonio. 

FodaiazioiiB i s t i t u ì di beneflcanza 
24. Comunicazioua dello Statuto per la 

l'odcrazioiie dalla istituzioni di assistenza 
pubblica a conseguenti deliberazioni. 

Caratti. Sì compiace- vivissimamente 
di questa nobile iniziativa ohe parte 

dall'egregio Sindaco ed é lietissimo che 
cosi largo^ppoggio abbia avuto da tutte 
lo Bssooiazioai di beaodsenza. 

Sindaco. Riagraeia dalle cortesi pa­
role di Caratti. 

Comencini non vodo figurare nell'e­
lenco l'Istituto Renati ch'agii rappre­
senta. 

Sindaco. Perché non pervoana l'a-
desiose in modo formule. 

Comeneini. Eppure é stata mandata 
con lettera In cui ami è fatto planso 
alili nnsoaste Fnderatione, 

Sindaco prende atto e farà ricercare 
la lettera che asslaara di non aver ve­
duta. 

I Reduoi non passona aderire 
Schiavi trova nell'elènco . segnata la 

Società del Reduci di cui é consigliere. 
Mei mentre plaude alla nobile idea, av­
verte che la Sool^tà stessa non può 
aderire perché non ha carattere di ba-
naflcenza. Essa il sussidio lo dà ai soai, 
è ana specie di Società di M. S. 

, Sindaco tenendo conto delle dichia­
razioni del consigliera Schiavi dichiara 
ohe farà cancellare dalla lista la So-
eiatà {Radaci. 

Messo .ai voti l'ordine de! giorno é 
approvato. 

Daslinaiione dei tumuli del Clmlterg 
25. Norme per la destinazione ed uso dei 

tumuli e dai colombati dal Comune riaei-
;vatÌBÌ nel Cimitero urbano. 

Senza dizonssiona è approvato, 

in vie del Sale 
Measso domanda se la Giunta ana 

volta aeqsistato il molino, potrà adi­
birlo a compimento del forno manici-
pala. 

Sindaco. Non é esclusa anche questa 
poitibilità. 

Comencini L'allargamento^ della Via 
dal Sala richiedo la demolizioDe anche 
di un'altra parte del fabbricato. 

Devo osservare che pei* acoraseare 
la pendenza del letto dalla Roggia in 
Via Zanoh a farla sagnire nn corso 
regolare occorre abbassare li salto dal 
molino stesso. 

Ora se il Comune acquista il Molino 
colla ventualltà di rivenderla se -si 
presenta l'occasiono, egli esit'erebbo a 
dare il suo votò'. 

Pico. Spiega che l'Ospitala fu pa­
recchie volte richiesto delta vendita 
di questo Molino a che la Giunta volle 
evitare che esso.andasse ia mano a 
spscnlatori privati. 

Là Giunta crede in coiolenza di pro­
porre un buon .affare nel senso' che si 
allargherà la via del Sale e si renderà 
possibile la copertura della raggia in 
via Zanon evitando gl'inconvenienti che 
quest'oggi essa presenta, 

Measso desidera cha si metta in 
prima linea ohe il Molino aVentual-
mcnta servirà pel forno comunale. 

Sindaco aggiunga altre spiegazioni 
dimostrando che Via del Sale è impor­
tante, frequentatissima da quanti ven­
gano dolla stazione e dagli abitanti 
delle vie Grezzano o Cnssignaoco. Fa 
oendo questo lavoro si abbellirà un 
punto di sbocco verso Piazza Garibaldi, 
punto io oggi antiestetico a parioolbso 
per la curva che presenta. 

Messa ai vol|i la proposta della Giunta 
é approvata, 

Og|gatto , 
21'. Passaggio a termini dell'atticolo 26 

della legge 31 ottobre 1903,n. ISl nel UQ-
vaio delle permanenti, delìii classe I. 0. 
maschile delle Scuole urbane in vìa Ca­
vallotti. 

Approvato. 

Féi meilùiiiiali ai poraii 
Oggetto 
28. Begolamento per la fornitura dei 

medicinali-ai,poyofi., ,̂  .,i v-' . • 
Caratti fa alcune raccomandazioni 

nel 'senso cha si pensi a regolare la 
condizione dei medici, ed il Sindaco as­
sicura che.ne terrà.qoato. . 

La pcegiudiziala- di Sohiavi .. . 
Schiavi, Lesse eoo attenzione la re-' 

lazione dalla Giunta ma deve fare una 
pr^giadiziaie. Chiede se il regolamento 
che deve organizzare il servizio del 
medicinali ai poveri sia stato elaborato 
negli afflai munioipaii e te fu eousul-
taia qualche persona tecnica 

Chiede ancora ae dovendosi con tali 
norme, disciplioara la condotta dei me 
dici, non sia il caso di interrogare i 
njedioi stassi, indire cioè un referendum, 
che l'oratore propone. 

A,llcra si potrà venire innanzi al 
Consigiio con nn regolamento approvato 
dai sanitari, < > 

Measso.-h» norme, compilate dalla 
Giunta,sono animate dall'idea di fare 
un controllo, ma si potrà poi farlo e-
satto ? 

,E' d'accordo eoa Sohiavi e approva 
il referendum. 
Sindaco dà spiegazioni avvertendo che 
la Giunta si è allarmata del crescente 
consumo di medioinali distribuiti ai 
poveri. 

Il regolamento ha perciò ' nn carat­
tere provvisorio ed é fatto pur'nliegllo 
regolare questa spesa ohe va ognor 
oretcendo e ciò che più importa grava 
sai biUnoio del Cornane, 

Oli articoli furono presi da UBaAs'--
sDciazlone fuori della città nostra e fu­
rono fatti vedere anche a qualche me-
diao. 

Caratti pur riconoscendo il carattere 
un po' draconiano delle norme, trova 
giusto cha la Giunta cercasse nn freno 
da porre agli abusl-ehe Blveriflaaroac, 

Sta bene oha,la salute non o'é aro 
ohe la paghi.'ma «erehiamo' dl-pagarla... 
in monete d'argento.' 

A Reggio Bmilia, dove il Oomane é 
retto da an' amministraiione socialista, 
s) istituì una specie di farmacia mani-
clpale e 1 medioinali ribassarono del 
60 per cento sai prezzi. 

Comencini, Propone che l'esame delle 
ricette per medicinali ai poveri fosse 
dato da compiere al Presidente della 
Congregazioae di Carila ohe oooosca 
molto bene 1-bisogni di tutte le fami­
glie povere. 

Measso fa brevi oasarvazioni enl ri­
spondono Perusini e Pico dando ampi 
BOhlarimeati. ' 

Infine viene messo ai- voti l'ondlBe 
del giorno della Giunta ed è approvato. ' 

I lavori In Caslallo 
30. Katiflca dalla dalibatazioue d'ut-

genza 5 maggia 1905 dalla Giunta Muni-
oipala, relativa ai lavori di robuatamonto 
in Castello. 

Riferisoe Pico spiegando il perché 
la Giunta decisa di dar mano, d'or­
ganza, ai lavori di robustamento in Ca­
stello. 

Cttdugnello, Poiché si è sull'argo­
mento raocomanda ohe la Giunta di­
sponga senza ritardi alla demolizioae 
di quella.catapecchia esisteate sul pias-
ziale, che é'una bruttura e di più ani! 
igienica perchè tutti sanno ohe un tempo 
ora destinata ài tignosi. 

JPioo, Terrà conto. 
Messa ai'voti, la deliberazione è ap­

provata. 

; LB spfflie del prof. Widf 
Oggetto 
31. Ratillca ' dalla deliberazione d'nr- -

genza 5 maggio 1905>°della Giunta Jìuni-
cipale par l'acquisto dai nianosoritti della 
biblioteca oà altio di .pmpriati dai defunto 
Prof.- oav. Alessandro Wolf, 

Sindaco, ili defunto prof. 'Wolf lasciò 
morendo, scrittij pabblicaziuni eoe. 

La Giunta, non avendo egli famiglia, 
nominò nua' Oommissiohe parche-esa­
minasse queste opere e provvedesse In 
modo che boa andassero disperse. 

'Ma intervonae il Consolato Germanico 
il quale feoa mettero.dal Pretore 1 sug­
gelli alle'stanze del professore. 

La Giùnta sérìsse proponendo al Con­
solato l'acquisto delle opera e Ohio-, 
dandone il prezzo.'. 

Il Consolato'rispose, che qualora ve­
nissero pagate lire 1500, - importo di 
alouni debiti lasoiati dal defunto, a-
rrabbe ceduto io sua opere tati e. . 

Perciò ritenendoi, che detta opere 
valgano ben di più;'diqueste somma, ' 
la Giunta ne|propone, l'acquisto. . :.. 
< Ma trattandosi di 'spesa facoltativa . 
e risaltando presenti soli 21 consiglieri 
la proposta viene rimandata ad osa 
prossima, sedata. 

I t o de! Ooniiuia 
coatto Ì8 d s c i w della 1 F . i . 

Oggetto, ,' , 
32. Comiiàtcazione delie doeisioui della 

Giunta Provinciale Amministrattiv'a'nalri-^ 
guardi dal Bilanoio Freyantivo 1905 - e 
dèlia modifioszioni alla tabella della tassa 
di famiglia'ed antòtizzaziòiie a ricorrere al 
Governo dal Be contro' lo deoìaioni sud­
dette. ' i 

Oirardini:l\ Consiglio oonosée la 
questione. La Giunta Prov, Amm.'ha 
por dna volte negato l'approvazione 
,uel rigoar'di dal Bilàncio Preventivo 
1̂9.(][5..e delle modificazione alla Tabella ; 
dèlia Tassa di Fadiiglia, 

Perciò" la Gufata - Maaioipale non 
cred^ di doversi adattare alle oonolu-
sioni dèlia Giunta- P. A. e ohiede di 
essera aatorizzata a ricorrere al 
Consiglio di Stato. 

Sohiavi. Comprende che il Comune 
rioorra al Consiglio di Stato per la 
Tassa famiglia, ma non coinpranda ia-
veoe cho faccia questo, riguardo al Bi­
lancio P{;.eveptÌto e p^r quelle spasa 
non obbiigatoriè. 

Oirardini. Spiaga che il Comune ri­
corre oltre che per la Tassa di fami­
glia, per il sussidio alla. Camera del 
Lavoro, per la costruzione-delle serre 
del giardino e per il snssldio alla f Scuola 
e 'Famiglla'>; ' ' • ' ' 

Messa ai voti !a proposta risulta ap­
provata. Si astengono dal voto Multati, 
Schiavi, Balliiioni e Sohiavi Mosé. 

Diamo ora i risultati dalla 

Seduto Segreta 
Si approvarono prima vari oggetti 

in seconda lettura e quindi fu oonoassa 
una buona uscita di L. 90 ad un mn-
sieante dispensata dall'ntficid, alla ve­
dova dell'impiegato comunale oav. Can­
toni fu assegnata la pensiona a ter- ' 
miai'del regolamento; oome pure'fu-

^ approvato il collocamento a riposo e 
I assegno di pensiono all'usoiere comu­

nale Bonifaoio Cordoni. 
' FO'-approTato l'AssegB» di riposo al-

AcqnaPetaoz 
tBÌiiEiitsneiil riiis tt salate 

ce Quirica 

dal Ministero : 
SiUiVrAniK 
italiani, fra i 
Saglitma medie; 
— ino dol 
B. IC. 
cav. Qiusoppe 
JBOX — uno.: 

' direttore dalii 
ed ex KlniitsAibbli 

Concessionv, 
ir, 

, Vittori) lo 
H1Ì( 

brovettata « I Ì A . 
ttilloiit.i puramcnto 
dal comm. Carte 
tu B o V j u l i e v t o X 

irtca medico di 
„ m . — uno dal 
Jico di 8B. Jaotìa 
iin. Onido Baeeelti 
lonoralo di Roma 
ibblioa Istruzione, 
talia : 
- Odine , 

Rijfiaseiifaito di sgelo Fabris - Udine 

" M 1 Ihiafiitlini ì 
81 

1 .TiiitiMa!! 

FteaiatoLal 

Emuis 

ISVA U 
par lo I ; INTEHHE ^t ' 

|grcatoan9Te,H.4' 1 

lice Famairotico mlct 

G i u l iFflOOM 

odrecca 
d'olio puro di merliuzciiialtera-
bilp ooniipofo: 0 0 soda .p'Soatalizo 
vegetali. Detti e per Itt'SÙa iiial-
tatabilitì é rit 

Ussa gode 
pubblico per 
nelle persone i anemia, Baohitide, 
Sa-ofola, Cene • " . 

D i sapore i imo v i e n e digerita 
ed aasimilata 

Premiata co a d'oro all'Bapoai-
Romn, 1 9 0 8 ; P a -ziona intarn&z 

nifi , 1904 : GÌ IO. medagl ia d'oro: 
Vigerne. lOOJ ia d'oro; Jjondra, 
1904; Gran pi cdaglia d'oiro. 

ITendlSa i ia grande lire 3.00; 
media lite 1.7 i lite i'.OO. jEcanca;' 
'nel regno. 

tutta la miglioro. 
la fiducia del 

li rlaultati ottenuti 

aasoluta. 

rivenditori. 

iSETTSG 
ha di Viì inna 

Me 

M . UG 
'. Allievo di 

, 3 p G C l a l l J t ! 

e w !f ei H i u 
.ObsisHflaaJua IO al la 1» 

, tutti 1 gioKuati l'Iestivi 
V I A I B T I , vii'4L 

R.^niverslti 

0. Gerieitloglòn -' 

Ostatrioaemiittila 

. Parfezionata 

Diplomi 
oon 

8ep«iaEÌi 

assagg io 
e lodai' < 
l a s s a g g i o 

e «!•! imioilis». 
Ostetrioa o 

i eooaiiltaiiaiii 
, V i a O i o i ìUae, TS, 1 8 

il IV rlfiarta. 
dalle ora' 13 alle IS 

B 

wCARNE; 

W^: 
Le !H gustose' eC 

delioatimarano dol 
VEffiWTO • 
.DI aiBlJIC-

li! 

R JssBmkÉca dì 
•cniHnibill 

SEGONI! MICCO 
1 Succ. li t NIGG 

U d i n a - Pini lomo - U d i n e 

CHINJ pRIÉ „ 
iKnceria - Moiii 1 - GamiciO'-Colli 

Polsi -1 lolumerié' 
£tl jrÀ 

« R T I C O I I R I C A M O 

Municipiil 
AwwIcH 

È aperto ili 
- medica, con lol 
tatto maggio. | 

.'Per informJ 
cipio, 

f,| 

Bdegliano 
^ o n p s o ' 

alla condotta 
: di L. 3200, a 

Igersi al Mani-



l'ex parroco di S. Mari» d6llal_ miseri* 
cordia, don Vinoenzo Costantini. 

Non ottenne il numero dei Toti sta­
biliti dalla legge, la proposta di gra-
tifloaz>one al vice ispettore nrbano od 
agli tnearloatl di tangere da ispettore 
daziario e da ispettore urbano. 

Furono oonoesoi gli aumenti sessen­
nali al direttore generale delle scuole 
anv. Luigi PiEEln, al dirigente dell'uf-

'.flolo tasse, sig. Daniells e' all'applioato 
di II Classe sig. Casellottl. 

Furono promossi rispettivamente alla 
I. e alla U glasse gli impiegati. Muli­
narla « Tarn. 

Si vuoi pizzicare.... 
".ll,JMVoratore,ii sabato saorso pan-

' snWo' ohe èra giunta l'ora di dare una 

Suntata alla Oiunta muaiotpale si in-
ubtrt6 dr trovar un punto d'appoggio, 

un ubi contiifam donde poter a suo 
agio soodatre il dardo già preparato. 
Cercò'e t>à46;.i'. immaginate ólie cosai 
Il primo, maggio ! Se Ti era infatti un 
argomento dove nulla alla Giunta de-

. matfratjca potesse rimproverare era 
appuntò questo. 

Ma gli per certuni basta gridare, 
basta oolpire.'viislaóboacere mai ! 

Nessuno in(<ittL Ve nemmeno aogoato 
di ricordare la Giunta olle, animata da 
saldi principi di democraiia, si è asso 
oìata bea volentieri alla festa dei lavo­
ratori ed ha oonoesso tutto quello ohe 
la Camera del Lavoro ha creduto di. 
chiedere, perchè la solenaith potesse 
avere esplicazióne degnai del- suo ' sl-
gnìfloato. 

B con, dò la Giunta non faceva altro 
òhe segtilire quella via che è tracciata 
Del suo programma e ohe, ae'mpre' in­
forma i suol atti. 

Il Lavoratore iiaa ohe mentre negli 
altri anni, l'amminlstrailone popolare 

, atea, ttonoeiso ai propri dipendenti di 
s'oleaniiiaré il primo maggio con un 
giorno di festa in out tuttavia la paga 

' t̂ eniva dall'operaio percepita, quest'anno 
si mise al livello di quella maggioransa 
inlelllgeote di negozianti s di padroni 

' di laboratorio che proibiscono ai loro 
dipendenti di rendersi rei del peccato 
di solenizzare un giórno che loro ri­
corda le conquiste del passato e. dà af­
fidamento per ie assunzioni future verso 

< il,.ffligliarameuto,eoonomi«o-moraU della 
loro classe. 

E' vero che il Lavoratore stesso 
' diise ohe la Giunta farebbe male pa­

gando; ma aspetta di dirlo cogliendo 
proprio i'Qacàtióne .iu - cui -torive per 
dir mula del provvedimento contrario. 

Se prima aveva errata, perchè non 
criticare l'errore subito dal momento 
che era giusto rilevarlo? Sì voleva 
forse lasciar levar lacastagoa al gatto! 

La questione è chiara : irprimo mag-
, gio fu considerato come giorno festivo 

e come tale i salariati a paga Asia dal 
Comune lo festeggiarono,-limitando, in 

.opofpiràiith ^el regolamento il loro ser-
vìzio.'jf salariati pagati à giornata non 
lavorarono e, sempre in conformità al 
regolamento per 1 giorni festivi, uoa 
poterono ritirare la paga. 

Siamo d'accordo coi Lavoratore nel 
convenire che restano danneggiati fi­
nanziariamente soltanto i lavoratori pa­
gati a giornata; ma allora a ohe cosa, 
si vuol ridurre T'elevaiuento morale 
delle masse! .. ' 

A raooattar forse l'elemoaina nel 
giorno della festa di questo eievameoto! 

Ce 9̂ , vogUoii -poche a riconoscere 
che il d'anno che ne deriva a quella 
data classe di operai- è notevole, ma 
d'altra parte, e tutti gli altri giorni 
festivi ! 

Non è poi vero ohe l'amministrazione 
del Gas pou sia un' amministrazione 
autonoma: Il Gas è municipalizzata, ma' 
l'amminiatrazione è proprio indipendente. 
Ma è tutto inutile: quando sopra' un 
fatto si'.vuol dar ragione e torto al 
tempo stesso, o nella ragione o nel torto, 
si deve sbagliare. 

Se poi si vuol far far bella fignra e 
dar torto ad ogni costo, allora si... ai 

.ha sempre ra^ioa'è. 

H«W«MM'ilimi!l.i|W.i|IIIIIIIIMX.-J.,|l|llll I .1111 II 

Per Giuseppe Mazzini 
L'Itafia, e non l'Italia soltanto, si 

appresta a celebrare il centenario delia 
nascita di uno dei suol più grandi figli: 
di Qlusetipe Ma»!ifl. 

Per tutte le città, per tutti i paesi 
della penisola ad anche oltralpe io 
Svizzera, in'Inghilterra ove l'èsule visse' 
ramingo, portando io cuore le speranze 
e i destini della sua patria, lâ  data 
auguralo sarà degnamente salenizzata. 

Gli Udinesi a Giunpps Mexdhi vol­
lero intitolata una dalle loro tif, ma 
non è ossequio condegno a tanto nome. 

Per quanto agli eroi deirnmanltà 
sia inadeguata ogni forma di postuma 
onoranza è p'àt" sempre dovére della 
generazione ohe gode dei frutti delle 
loro opere, esternare la propria rivo-
hoscenza. 

Perciò obbedendo ad un Impulso spon­
taneo del cuore od aderendo alle sot-
leoltazlooi (1) ohe ci giungono da molte 
parti, non. esitiamo. 4% .aprire una sot­
toscrizione, perc'bè" nella città nostra 
venga murato a Mauisl un ricordo 
marmoreo. 

Noi crediamo che da questa inizia­
tiva pochi dissentiranno. 

L'Apostolo che portò nel suo nobile 
petto Id pih pure e pih alte aspirazioni 
del secolo deoimonono affratella gli a-

IL F R r U L I 

Mn quasitd 
K pili, prfer,ibile ai lettori del Oior-

naie di'VcUrit quella Giunta (anche se 
popolare) ohe col rivedere dlllgeots-
mente la matricola della tassa Esercizio 
e Rivendita fa introitare al Comune lire 
2200 anBue in più, oppure quella Giunta 
(anche se moderata) ohe coll'appalto 
del dazio pel quinquennio 1896 900 face 
perdere al Comune lire 600 mila e col-
l'affare della braida Codroipo fece per­
dere olio stesso 80 mila lire! 

CROCiATO-ASiNO 
Sappiamo ohe si farla alquanto, spe-

oialmonte in enti oirooii, a proposito 
del grrrande fatto scoperto dai Cro­
cialo: di due signorine cioè ohe osa-
reno farsi vedere coU'Asmo fra le mani 
In iseaola. 

Noi oome, non siamo entusiasti di 
certi modi di scrivere dell'Asino, cosi 
non lo slamo dì certi artioolettl vare-
ooodi, sì ma in «oiapeneo alquanto i-
nopportuni « scortosi. 

ECHI DELLA BITÀ DEI TIFOgR&PI 
Rioeviaoio con ptegliiera di pubblioa-

zioao : 
La Patria, Il Oiomale di Vdine, il 

QuitelHnb e il Giornaletto d'ieri ri­
portano il resooooto, delia seduta della 
Società Tipografica ove emerge la mia 
eiputslone da socio per morosità e per 
aver denigrato la Società coll'avar reso 
di.pubblica ragiona che la riusoitissima 
gita a Gonegliano era fatta mediante 
lo sperpero di poco meno l'intoro fondo 
sodialo destinato alla dlsoacnpazione. 

Per quest'ultimo fatto non m'importa 
j la berlina perchè me la sono meritata, 
I f^asi desiderata; mi preme Invece far 
i sapere : che' la mia morosità era di tré 
i 0 quattro lire -, che da un paio di mesi 
I pagavo puntualmente la quota settima-
) naie; che la settimana scorsa conse-
! gnu! un acconto restituitomi ieri a 
I mezzo dell'esattore della Società. Quindi 
' il motivo della morosità non è altro 
I ohe un cavillo ohe si volle impugnare 
j per mettermi alla gogna. 
j Ma la relazione ai giornali non parla 
I mio» delle mie dimissioni date in i-
; scritto prima che si apra la seduta. 
I Perchè? 

i II Comitato non mi volle a quella 
; laaemblea forche dice esso di avermi 
> radiato verso la metà di aprile di mota 

Bimi. Per le idealità compiute, par j .^ppio ; e allora perchè si accettavano 
n n u l l a nhn ai i4n<r»anni^ I n f a l l i h i l m a n t . a ¥ ^ . ^ . . . •. quelle che ai dovranno Infallibilmente 
compiere, sorga ad Udine un ricordo 
memore a Giuasppt Mazzini. 

Sottoscrizione per un ricordo mar­
moreo a Qliiteppe Mazzini : 

I. elenco : Redazione del Friuli lire 
10, comm. Domenico Pecìle, sindaco, 
lire 10, avv. Umberto Ceretti 10, prof. 
Felice Momigliano 5, dottor Erminio 
Clonfero L 3, iog. E, > Ondu^nello Z, 
avv. Emilio Nandini '5. ' 

Totale L, 55. 
(1) À titolo d'onore segnaliamo una no­

bile lettera pecTeautaoi, prima, dal signor 
Attilio Qrbano Bastiani.. 

SooiBtà QpeiM k r m k di H, S, 
L'adunanza di quatta «era 

Questa a sera, alle ore 9, si rìanici il 
Coosiglio dolili Socìetè Opersis d. di M. 
S. per trattare sopra 10 oggetti importanti. 

lì'ra questi ne notiamo uno sulla Fede-
raziono' delle Istituzionj di Beneticenza e 
duo mozioni del oons. Antonio Oromese 
soli' inferpietazione dell' articolo 1 dello 
statuto e disposizioni relative all' uniflou-
zione del debito comunide, in rapporto agii 
interessi della Societit Operaia generale. 
^ V n a c o n f e r e n z a IlEaramKoni ¥ 

L' ex direttóre del « Secolo anovo » 
di 'Venezia, di passaggio per Udine, 
terrebbe, aecondoj nostre informa­
zioni, una conferenza | a contenuto 
spiccatamente anticlericale. 

La conferènza avrebbe Inogo in set­
timana, a cura del locale Circolo so­
cialista. 

BenefleeuKSt. 
Il signor Giuseppe Bidpmi ammirando 

l'olTetta di alouui amici peroiiè in memoria 
del defunto bambino Antonio Silvestri sia 
intostato col ano nome un posto alla Co­
lonia Alpina nella stagione di cura 190.'} 
a favore di un bambino povero del Co­
mune di Udine, volendo unirsi a questo 
scopo umanitaria fece una elargizione di 
L. 25. 

Il Comitato Protettore dell'In^nzia ri­
conoscente ringrazia. 

In morte del bambino Antonio Silvestri 
ed a favore della Colonia Alpina i signori 
Ferruooi Giacomo ed Arturo inviarono 
L. a.-

Per l'SspDsiaoin Hnaoiuli) di Mmi 
Ieri sera ebbe luogo la prima adu­

nanza dogli aderenti della Associazione 
Operaia Friulana i quali visiteranno, 
ael settembre de! venturo anno, la 
grande Esposizione Nazionale di Milano. 

'Venne nominato il Presideate, 11 cas­
siere ed il Segretario e si stabili 
che la quota settimanale sia di lire 
una e che i versamenti si intendano 
incominciati fino dalla prima domenica 
di aprile, 

Venne proposto ohe in una prossima 
assemblea eia modificato il vecchio sta­
tuto nel senso di una maggiore libertà 
per gli associati. 

Verrà diramata una circolare ai primi 
sottoacrltori, — cioè a quelli ohe aderi-
rane l'anno scorso, e cho per la proroga 
dell'apertura dell'EspasizioDe ritirarono 
la prima adesione — invitandoli ii 
nuovo ad iscriversi ed a versare su­
bito le prime quote. 

Dal canto nostro troviamo che que­
sta iniziativa marita tutto l'appoggio; 
a raocomandiamo ai nostri operai dì 
aderirvi numerosi anche se non inscritti 
alla Società operaia.. 

Da quanto ci òónsla pare - ohe altri 
gruppi di persone della provincia si ag­
gregheranno a qnesta Associazione. 

Le adesioni si ricevono preso la Se­
gretaria della S. 0. di M, S. locale 
nelle ore d'ufficio. 

C A R D I A C I ! ! 
Volete iu modo rapido siourissimo scoo-

oiare per sempre i rostri muli, disturbi di 
cuore recenti e oronioi? Volete robustezza, 
calma perenne dell'organismo? 

Opuscolo Gratis. •— Sorivere : 

Prnniato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
Alssano (Bergamo). 

le qnote che io pagava all'esattore! 
Se non foase per occupare lo scarso 

spazio dei giornale annoiando i lettori, 
éi potrebbe parlare di ben altro morb-
sita e molto più rilevanti ohe furono 
trauaatte senza ohe sii avvenuta l'espnl-
tone dei loci. 

Finiamola organizzatori a base di' 
baaohetti a spalle della collettività e 
ritornate alla soriets dei Mauro e dei 
Toaolinì — poveri morti ! — se volete 
ìBCoragglare i giovani, non alla dilapi­
dazione del fondo sociale per un ban­
chetto consumato, dopo il quale non a-
vete neanche il mezzo di soccorrere t 
vostri compagni che eventualmente pos 
sono essere ammalati o disoccupati, 

Domenico Brusutti. 
Abbiamo pubblicato questa lettora del 

tipografo Brusutti per il diritto ohe egli 
puro ha di far sontiro la. sua voce in una 
questione che lo riguarda. 

Ieri noi a diSerenza dogli altri giornali, non 
ricersmmo comnaicaziose alcuna della So­
cietà dei tipografi. 

Il perchè non lo sappiamo. Ad ogni 
modo mentre non crediamo sia nemmeno 
il caso di discutere sulla decantata utililà 
delie ^ t e a oarico dei fondi sooiiili, ne en­
triamo in merito alle morositìl dei scoi, 
rileviamc il fatto che ad un 'socio fu dato 
l'ostracismo, perchè espose la sua opinioae 
pubblicamente in un giornale. {N, d. B.) 

H i n n i o n e delComiltitt» f o r e s l a t e 
Nella sua ultima sodata il Comitato fo­

restale approvò il progetto della alalema-
ziono de rio Togliozzo, salvo a deliberare 
sul concorso della spesa che ascende com­
plessivamente a L. 15S0.20, accordo alla 
guardia forestale Francesco Mainerò un 
sussìdio di lire 40. Infmo approvò le istan­
ze di Picco Luigi di Bordano e Giovanni 
Fior di Ziiglio per forni da calce. 

mi i m n v . i . . - . 

Cponaoa giHdixìai*ià^ 
Corte d'Assiso 

nn afficiale postale davanti ai giurati 
Oggi alle. nostro, Assiso è incominciato 

il processo in* controiitd di Alessandri Qio-
vauTii di Seipiono, d'anni 26, riocvitoro 
postille di Boncble di Latisanu. 

L'Alessandri è difeso dall'on. Caratti. 
Ecco ili Buooiuto i fatti per i" quali è chia­
mato a rispondere. 

Nel 22 luglio IQOi, il vice ispettore di­
strettuale dello poste, Secchi Umilio, pro­
cedeva di Borpreca ad una visita-riolruf­
ficio postale di Ronohis e , verificava un 
ammanèodi'cassa di L. 742 clie il titolare 
Alessandri non seppe giustlixoace. 

Tale déiiceiiza • esisteva da pirecoliio 
tempo ed era andata gradatamente aumen­
tando. • ' 

L'Alessandri allo scopo di tenerla celata 
aveva ricorso al sistema di comiiilare i re­
soconti oinquinali che • spediva alla dire­
ziono di Udine con cifre non rispondenti 
al voro. 

Risaltò anche dall'esame dei .documenti, 
ohe l'Alessandri cambiava la data d'emis-
vt̂ O'ne dei vaglia, ed alterava le cifre. 

Nei sue interrogatorio, a difesa attribuì 
ledefloenzedi cassa,, a farti, che non potè 
provare fossero realmente avvenuti. Ciò 
sempre, secondo quanto dice l'atto d'ao-
onsa. 

L'Alessandri ha rifuso il danno mediante 
cessione del deposito cauzionale di L. 600 
ed il versamento di' L: 242 a prestito 
cambiario. 

Mote e Dotizie 
«^Ua OsuociexEu. 

{Seduta del tri — Pres. Qorio) 
Sono presenti 20 deputati. Pare ohe 

gii altri sentano . l'influenza del dolce 
mese di maggio.... 
- Sagli automobili Pozzi, g, s, ai lavo­
ri, dice ohe se non si potassero frenare 
gli abusi di reiocità, si dovrebbv proi­
birne la 'Coroolazlone. 

E. MEKOAIALI, dirMora proprietario 
GiovASKt OLITA, 'gùr. n. 

Rlngpazlamanto 
•Virginio Tomadiui sentitamente ria-, 

grazia tutti oolcro che presero parte 
ai suo,dolore ed a quelli ohe intor-
veonero a! funerali della sua defunta 
enùcéra Maria PesaMOsca ved, AdaMi 
decessa il 14-maggio 1905. 

Ieri sera 14 maggio, in Padova, mo­
riva; dopo lunga e penosa malattia il 
notaio 
l f f e « « . 8 E B A S T I A M 0 CIGMOLIMI 

d'anni 57» 
'La vedova signora Ida Zanolini, il 

figlio Giovi Battista ed 1 congiunti ne 
danno il triste annunzio, pregando d'es­
sere dispensati dàlia visita di condo­
glianza. 

I funerali seguiranno domani 16 in • 
Padova. 

La presento serve di partecipazione 
personale. 

Codroipo, 15 maggio 1005. 

AL BAR POPOLARE 
UDIME • V i a P a l l a d i o N. 2 (Casa GOODOIO) • UOIME 

Tazza caffo a maceliina 
Vermouth a Marsala al bioohiere I 
Moscato d'Asti ai bicohiare ( TUTTE IH 
Vini fini Piemontesi al blaohiere ( GHIACCIO 
Gazose e bìbite ai Seitz - ' 

Waia Fìlodiamnatico "T. Guoiii,, 
Veniamo informati che prossimamente 

l'Istituto Filadrammatico T. Cleoni in 
traprenderà uu giro ' artistico in Pro­
vincia a scopo di istruzione, beneficenza 
e dilattò. . 

Ai vecchi dilettanti dell' Istituto se 
ne sono aggiunti di nuovi, tra cui di­
stinte signore-e signorine della nostra 
città. 

L'idea della Direzione merita quindi 
tutto l'appoggio poaBibile. dato anche il 
nobile scopo di divertire beneficando. 
- E noi siamo: certi c h e i nostri bravi 

dilettanti sapranno ovunque farsi ap 
prezzare ed applaudire e fin d'ora augu­
riamo loro un oompieto suoces-^o. 

L'eleDCo artistico è al completo e 
quanto prima pubblicheremo i nomi 
dei dilettanti. 

Per intanto siamo in grado di an­
nunciare ohe l'Istituto si produrrà per 
due sere a Cormons nella prima setti­
mana del venturo mese; 

Non è a dirsi ohe tale notizia sarà 
colà accolta col massimo favore e che 
l'Istituto avrà festose accoglienze. 

a ceoL | ( | 
BIRRA alia spina ceni 1 0 i! piccolo 

f h i n n t i finioctimn '^^^^"' tenuta di Fioti-ufitta proprietà dei K B . PP. Snvo ia -
UlI ia iUI nillSaiIIIU Aosta . — Eioco ossortimoiito vini in bottiglia : Champagne, 
Spumante, Bardo, î arbare&oo, Nebìolo, .Crignoliuo, Moscato, ecc. 

•«* a prezzi da non temere concorrenza. 

1 

lua f u s a d i u n b u e 

Stamane, l'inserviente del macellaio 
Del Negro, noto allevatore di bovini, 
premiato in parecchie esposizioni del 
genere, accompagnava al macello un 
magnifico bue tenendolo per una corda. 

Gliuuti in via Aquileia, di fronte al 
pozzo situato a pochi passi dalla bar­
riera, l'animale s'adombrò e fatto un 
giro rifece la via Aquileia a tutta còrsa. 

Presso la Caserma del 79° fanteria 
venne fatto retrocedere dai soldati e 
di molti passanti che gli si misero da­
vanti. 

Il bue ripigliò la sua pazza corsa e 
presso la Chiesa del Carmine venne 
formato da un robusto giovanotto, ma 
stante la carda-troppo-sottile non-gli 
riuscì di trattenerlo e dovette suo mal­
grado lasciarlo andare. 

Sempre di corsa, l'animale si diresse 
verao via Bertaldia,' entrò nel cortila. 
d' una casa dove venne fermato. 

Ma mentre si stava per condurlo via 
....sfuggi di nuovo dalle mani del gui­
datore ! 

Percorae via Bertaldia, infilò 1* arco 
di Porta Ronchi ed andò a fermarsi 
presso i oanoellr della ferrovia ai Ca­
sali Lai pacco, 

Fiualmaote venne preso, assicurato 
con altra corda e aocompagoato «1 
macello. 

contro i danni della grandine 
f o n d a t a n e l tS&4 

Sede in MILANO, Via Borgogna 5. 
Fondo di riseria Z. 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Premi incassati nel 1004 > 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Totale garanzia pel 19Ò5 X,, 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

La Hooietà I t a l i a n a d i i n n t n a 
Sonnorso c o n t r o I d a n n i d e l l a 
g r a n d i n e , fondata in Milano nel 1857, 
sta per entrare nel 40.mo suo Esercizio, j 

Abboirento da ogni scopo di lucro, ognora | 
inspirandosi all'alto e modoi'jio principio ' 
della schiotta mutualità, olire agli Agriccl-
lori Italiani le migliori condizioni di po­
lizza, ohe una Sooietà seria e onesta possa | 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile l'integrale pagamento dei com- | 
pensi dauni. j 

La Sooietit ha raccolto. nell'anno 1904 i 
un pre.mio di 3 milioni circa sopra un l 
ammontare di 61 milioni di valori assicu- j 
rati ; oggidì possiede un fondo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo ciò la Società può affermare, senza 
tema di amentite, dì essoro fra lo migliori 
e più potenti Società del genere. 

In forza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilascia iu 
deposito per premio prevoutivo una cam­
biale (non mai girabile) senza decorrenza 
di interessi : alla fine do! rischio coiiuaoiu-
toai l'ammontare dei compensi e le speso 
dell'annata, l'Amministrazione stabilisco il 
premio definitivo, il quale potrà si essere 
minore, non'mai maggiore del preventivo, 
Nell'Esercizio 1903 il premio preventivo 
venne ridotto del 26 0\0, il ciie equivale a 
dire ohe il Socio pagò non il 100 ma il 
74 del premio preventivamente fissato. — 
In quest'anno 1904, così disastroso por 
forti grandinate, i .Soci danneggiati furono 
pagati preventivamente, e tutti i Soci non 
gag|irono ohe il premio preventivo, pur ri-
maneudo ancor un fondo di riserva di 3 
milioni, 

Ls aaaionfacionl pel nuovo eseicisio 
ai asanmono col 1 aprile 1906. 

L'Agente Capo CQ!V. V i t t o r i o S e a l a 

AMARO S O l f i r 
(VliNDAUVACi) 

Specialità della Premiata Ditta 
BERNARDO SOMMER di Padova 

Gccita l'appetito — facilita la dige­
stione — rinforza lo stomaco. 

Trovasi in vendita presso i principali 
I Farmacisti e Liquoristi del Regno. 

OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI ROMEO 
V i a P a o l o C a n c i a n i , BI. «Q 

LAV0RAT0R10~5'' OROLOGIAIO 
Si assume qualsiasi riparazioaa ia 

orologi antichi, moderni e ripetizioni 
DEPOSITO OROLOGI 

in argento per regalo da Lire 9 ia più. 
Orologi in metallo imitazione Ro-

schoff garantiti per 2 anni. 
PREZZI D I S C R E T I S S I M i 

Compera s vendita oro. 

,GOZZO 
Pigliato liquoro aatislnmosp SaiaM 
Rimedio pronto e sicuro coatro 1 

il GOZZO I 
Si vende unicamente p.-easo il | 

preparatore fi. B. Serafini -
Taroento (Udine), 
II. 1.60 il fi, in tutte In farmacie. | 

— Dn n. franco nel Kegno verao ri-
1 messa di L. 1.70 ; 6 il. (cura oom-
[ pietà) E. 8. 

D'affittarsi „ 
Jooalij,per abitazioaege ne-
goziojnel Palazzo ex Miìi^ 
gilli, Via Cavour, jN. 24 
Per trattative-rivolgersi alla 
Banca Cqopopatiwa 

Udinese. 

Tom DALIW 
= = SCHIO = : 

Prtm.' Brsv.', Impermsabili senza gsiniiMi| 

,,. '''"V'r?.'?"»* • stoffo jtr nomini, 
,',i!il(iT8 Ifl.fiaii, Bjmliioi, CoUejt. — VesliU I 
i.Ji,ii,loU ~ RsEkn - l'«ÌBllll«.>.ffiiiit«mM— I 
S'ittnnc — M.ljhi — BtJiretg — danpilii iti ! 
lusso e correliti. i 
Lavorazione completa della lana (|H7||ia I 

tino alla confezione iillimata, 
Oamplonl e oataltiRXil iiratla 

- (VENETOI -



..^.^.^JkmMJ^JiL 
Le issBPzlGiiì si fìmnm mkmmBÉB IÈt'W'*MMJt^ài¥ì'k^ m Mm, V P^efattiira N. 6, 
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Magazzino cMiicagilerie-mercerie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatovecoliio N. ti e 1 

Premiata offìcina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motccicfetlé. 
^ 1 ^f&i. — : — ' ^ 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

della più anditate FabbiiciiB Nazionali ad 
e di queile di propria fabbricazione | 

Si assume la costruzione di qua­
lunque tipo di bioicietta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. , 

-a^-
BiCICLEnA D'iOCCASiONE 
con garanzia per 11 materiale|8 oostruzione 

Lire lèo 
UeAza fanale e oampansllo 

iiBtctilette popolari 
l i . 1 6 0 

^ ^ senza (anals|e oampanollo . 

^ Vapnicìatui*a a fiiooo e nlohelatura sistema paRofazionato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi, per ciclisti, berretti, guanti,^caize, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli\da viaggio - Sopralscarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis\- Palimi psr\ sfratto e calciq'-fRiniiigoritori 

„ _ «Union i>oiim>iic!aiifen̂ a gQg êpogìto Bìciclette 8 fflotocìolette Peugeot ed altPB 
. ^ jsfjj, . Si tengono in custodia Jjelliccerie garantendole dal tarlo. 

|Pi>einìatogLaworatorio Pel l iecer ie - Deposilo Pelli ^ 

IM 

H 

MedRgHe d'crgento • d'oro ottemilA Alle prlncIpMi EsposlslonSi 
vi' Igiene e ccntiiujK d] dìchfnrai'.iciìil d'illustri medici spc!ci>tli3tl 
f't'OspeiialI per IJficbtot • d i primati Htteitftao che t« 

patri na liatfcea Italiana 
P A O A N I M l V I I ^ L / A N I dk C — M I T ^ A L N O 

h arrìvat'ij^ oremaì aWo. maggiore p^irerione pel gn^to, per la d i^ t s 
libtlit.i 'e p t r U potcnzialilà autriifvik tanto da essere jjiudicHta 
almeno fibri per hon0. HIU Farina I,sttM Estera. — T urte le ma* 
rìii diiino (lun<jiie le, preferenza at prodotto Paganini 'n.i'ani A C. ' 
• oKiimdinu astaMammt» lolo le icntole portanli la fiegueots 
•iitfM di fabbricK. ' 

Sadars aih etnirafftjtianiì Aitenttonet ' 

IM dlcttara l^agapini VUha'r A Cy lu l marchio di fabbrJcA deT» 
«•ere itunpats id imao, 4- {fsaditQ '̂ TVSf? i(itt9 i^J^mosia A 
Onghmo tiel Bagno), 

A v v i so i w i a r s s s a w t e 
tA CELERRIl VEGGENTE SOÎ NAMBULA 

AI^NA D'AMICO 
Consulta di presenza o per corrispondenza 

Ogni inereduliti prooonccjtta i a dovuto credete all'eloquenza meravigliosa dei tatti 
olio attestano la ohiaroTeggonaa angolare di AÌSIVA J>'AIMICO' sui segroti più re-
oonditì, sui midi e sulle contrarietà che travagliano U llaioo e il morale ; a coloro ohe 
l'hanno consultata fanno ampia fede dei risultati ottenuti. Ella di degli schiarimenti e 
consigli effloaoi ad alleviare e togliere i dubbi e le avversità. 

Iie anima ohe soffrono, ohe si veggono tradite negli affetti più cari o perduta nell'in­
certezza dell'avvenire 0 nelle miaerie presenti, ella sa confortare, illuminare, richia­
mare dal dubbio alla speranza, alla fede, sa ricondurre la pace ov'ora la .discordia, ri-
sohiara|:e il passato, il presente, intuire nei limiti dell'umano o del ragionevole il fu­
turo, essere apportatrice a tatti, di luce, di verità, di moralità del sentimento, di amore 
degli àniini. Essa sa soratare gl'intimi afiotti umani, come penetrare nelle viscere della 
terra, temperare i caratteri e le passioni, dissipare le ombre della superstizione, vin­
cere gU istinti perversi dell'odio e del male. 

In tanta mutabilità di cosa e di opinioni, la fede della Sonnambula è rimasta sempre 
Immutata ; ondo 6 supèrfluo ricordare i servigi ohe olla ha reso e rende all'umanità. 
Tutti possono consuitaria di presenza o per corrispondenza e basta scrivere le domande 
e il nomo o le ìaizlaU delle persone interessata alle nuali ossa darà il proprio responso. 

Par ogni consulto di corrispondenza devesi inviare lire 6, se dall'Estero Uro fi, in 
lettora racoomandata o cartolina vaglia al Prof. PIETRO B'AMICO, 'Via Eoma N. 2 -
piano 2,0 BoLoàNA, e coloro che la consultano ricovoranno immediatamente il re­
sponso della Soniiambola sempre confortato da tutti gli schiarimenti o consigli necea-
sarì, 0 rimanendo il tutto nella massima sogretozza, sicché ogni persona potrà loiilmouto 
darsme e sperare di ottonerò un felice risultato. „ 

r Linee del HORD e SUD AMERICA 
SElXtVI iZXO X%A.PIE>0 P O S T A X i l O S.1BXTIMA.NAX.3SÌ 

•?s^^?^ d i re t to dal le Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Sooietà riunito Florio e Rabattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 •^ Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce^, 
Società.di NaVfgttzione Italiana a Tapofè 

Capitale emesso e versato L. li,000,000 ''•< 

Bappresentanza Soclaie 
MiiiiBe - 94 - Via Aqulleia - 94 - Udine ìfi 

2='roì9siaMS.© p a r t e n a e d.©. O-E3 3&T O "V".A. 

perNEW-Y0RKfc5.;t!!^:J^oTBrB?»^lffl per MGNTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenxa 

BIIGH. ttl «BMOVA. Xia Teloos 18 maggio 
OUIoniEl i r . O. ' I . 26 . > . 

VAPORE 

non» jiiHiiiucA 
CIVTÀ D I niIXiAÌVO 

Compagnia Parlenia 
15 maggio' 
20 » 
30 > 

Partenza da Genova per Santos e Kio-Jaueiro (Brasile) 
il 18 MA8&I0 1905 partirà il vapore della Veloce Duchessa di Gnnown 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE , ' ' 
1,'giugno 19Q5 - col ,pirQ8eafò della Yeloce «WASHINGTON,, 

• l i n e a d a K e u a v a p e r B o m b a y e JnonK-H.one t u t t i i suitif 
Xiiaaa da Tsnssin per A leu t i sd ì» ogni I S giorni. Da TTSIITE nu gioir!''' piriiina. 

* Con viaggio dirotto fra Brìndisi e Alessandria nell'andata. 
N . B . — Coincidanze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenza da Genova. 

Ih PHJBSENTE ANNULLA IL PHBOEDENXH (Salvo variazioni). 

Tpat tamenlo insupepabi le ' - l l luminaxione eiettnìoa 
Si accettano péMMeBSift"*' ^ m e r o i per qualunque porto dell'Adriatico, iMar Nero, iSIeijiterraneo ; per tutte io 

liaee aseroìtata dàlia Società nel Mar Rosso, Indie China;' ed estremo Oriente ci per le Americhe' del Nord. 
TELEFONO N. 8 - 8 4 ' e del Sud e America Centrale. T E U F O H O M. Sl-M 
, , . 'Per corrispondenza C a s e l l a p o s t a l e 8 9 . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Odine 

Per informazioni ed imbarchi passcggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle ÙVÉ Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. M 
T e l e f o n o soxiza fili s o p r a a sx*Qradl e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u z i o n e . 

1 
hi 
s'È a m a r o i a n i c o ) c o p p o b o r a n t e , d i g e s t i v o 

S p e c i a l i t à dei F E A T E L L I .eHANCA eli M I L A i ^ O - ^ f 
I sffiSi ed, es&EidsivÉ Pr>«Bppietaa*i d®l S0gs<>sE>to di fabiiPieasEsone. " 

..^..Itxs s p e c i a l i t à , c ie l la X^i t ta : 
C R E M E e L I Q U O R I 

S C I R O P P I e C O N S E R V E 
V I E U X CO G'N A C 

SUPÉRIEUR 
" ~ !1 Q-RANATlNA'^r^ 'oDA G H A M P A G N'E - E S X RATTO D I T A M A R I N D O 

V I N O 
V E R M O U T H 

Odine 1805 —'Tip. Marco• BardoBSO 


